
M A R A T O N A 
 
ATTIVITA’ REGIONALE 
 
L’attività si è svolta in 10 regioni e se si esclude un rapporto arbitrale scarno e con delle inesattezze, tutti gli altri 
rapporti pervenuti sono da considerarsi buoni nella compilazione e nei contenuti. 
 
ATTIVITA’ NAZIONALE ED INTERNAZIONALE 
 
Nella passata stagione agonistica si è avuto un incremento delle gare con la disputa, oltre che dei Campionati 
Italiani svoltisi a Torino, della gara Internazionale di Pavia 
I Campionati Italiani hanno avuto anche la funzione di gara selettiva dei componenti delle squadre nazionali che 
hanno disputato i Campionati Europei di Danzica. 
Tutte le gare si sono svolte senza problemi, grazie alla competenza delle giurie designate. 
A livello Internazionale c’è stata la nostra presenza ai Campionati del Mondo di Valladolid con Stefano Zsigmond e 
Nicola Bevilacqua. 
Quest’ultimo nel corso dei Campionati ha ottenuto l’abilitazione Internazionale di specialità, superando in modo 
brillante l’esame. 
 

P O L O 
 
ATTIVITA’ REGIONALE 
 
Le uniche regioni dove l’attività è stata regolare rispetto a quella definita nel calendario sono state l’Emilia 
Romagna, la Toscana, la Sardegna, la Campania e la Puglia. Nelle altre regioni non sempre i tornei messi a 
calendario si sono disputati, ovvero sono stati disputati con date diverse da quelle iniziali. 
 
ATTIVITA’ NAZIONALE 
 
Anche quest’anno l’attività nazionale è stata compressa in un intervallo ristretto, dal 5/4 al 20/7, costringendo i 
colleghi a veri tour de force per garantire la loro presenza alle manifestazioni. 
Purtroppo abbiamo avuto diversi inconvenienti consistiti, sia nello spostamento di sedi di disputa delle giornate di 
Campionato, sia nella rinuncia di colleghi.  
Tutti i vari problemi presentatisi durante l’attività agonistica dalla disputa della Coppa Italia ad Agropoli, ai Play Out 
disputatisi ad Ancona, Palermo e Roma sono stati superati grazie alla fattiva collaborazione dei componenti le 
giurie designate. 
 
ATTIVITA’ INTERNAZIONALE 
 
In occasione degli ultimi Campionati Europei, svoltisi in Irlanda, c’è stata la presenza dei colleghi Massimo Santoro 
e Gianluca Zannoni che sono stati impegnati rispettivamente in 8 e 10 arbitraggi. Considerando che la media degli 
arbitraggi era di quasi 6 partite per ogni arbitro, i numeri di cui sopra sono da considerarsi soddisfacenti.  
La D.A.C. ha chiesto alla F.I.C.K., di avere sempre un arbitro al seguito delle squadre nazionali, non 
necessariamente con l’abilitazione Internazionale, compatibilmente alle esigenze di bilancio,. 
Questo per permettere ai colleghi di acquisire esperienza da riversare negli arbitraggi durante la stagione 
agonistica. 
 
 
         Il Consigliere Maratona Polo 
                 Stefano Zsigmond 
 


